
PORTOGRUARO8 maggio 201612

La crescente inclinazione verso nord-est, che aumenta di circa 2,5 mm l’anno, richiede il rapido intervento

In bilancio quasi 2 milioni per la messa in sicurezza
Fondi nel programma opere pubbliche in approvazione al prossimo Consiglio Comuale

TORRE CAMPANARIA 

Gli studenti del D’Alessi
in bicicletta a Vallevec-
chia. Lo scopo: Pedalan-
do s’impara (stare con gli
altri, affrontando le dif-
ficoltà, osservare la natu-
ra).
Progetto ambiente (flora
e fauna tipiche della zo-
na palustre).

oi studenti della
classe 3EQ dell’I-
psia D’Alessi di

Portogruaro, coordinati
dal professor Natale Ci-
gagna, ci siamo recati in
bicicletta in Vallevecchia
(Brussa), nota oasi natu-
rale nel comune di Caor-
le. L’esperienza si inseri-
sce all’interno del pro-
getto ambiente di cui fa
parte a pieno titolo an-
che la scelta del mezzo
di trasporto. La mattina

N

non si è presentata sot-
to i migliori auspici, ini-
ziando a piovere al mo-
mento della partenza.
L’iniziale titubanza, do-
po qualche chilometro,
ha lasciato spazio alla 
volontà di raggiungere
l’obiettivo con maggio-
re determinazione. La
coesione del gruppo è
stata la molla che ci ha
spinti fino in riva al ma-
re, alle altane della pa-
lude e al sospirato risto-
ro. Pedalando s’impara,
è proprio vero. Assieme
al sole e arrivata anche
la preside Raffaella
Guerra che, dopo aver
pranzato con noi, si è
messa in sella dando un
saggio di "fuga" distac-
cando il gruppo.
Gli studenti del D’Alessi

Classe 3EQ

Alla scoperta del territorio

Progetto ambiente:l’Ipsia D’Alessi
in bicicletta a Vallevecchia

PEDALANDO S’IMPARA 

Oltre il caso sulla proprietà: il Vescovo propone
una commissione Comune-Parrocchia-Diocesi

E’ divenuta di pubblico dominio una recente lettera del sindaco, Maria Teresa Senatore, indirizzata alla Par-
rocchia ed alla Diocesi, con cui, unilateralmente, attribuiva la proprietà della torre campanaria alla Parrocchia
e rivolgeva un perentorio invito a provvedere entro 15 giorni per la tutela della pubblica incolumità. Il parroco, 
mons Pietro Cesco, ha prontamente risposto che concorda sulla necessità di proseguire il monitoraggio e sul-
l’urgenza dei lavori di messa in sicurezza. Bisogna evitare polemiche sulla proprietà, ma la Parrocchia rimane
«nella fondata convinzione che la proprietà  del campanile vada riconosciuta al Comune» ed offre la massima
collaborazione per ricercare una chiarificazione, senza contenziosi. Il Vescovo, d’intesa con la Parrocchia, for-
mula la richiesta di una commissione Comune-Parrocchia-Diocesi in cui si esaminino costruttivamente le op-
zioni possibili per la realizzazione dell’intervento. La Parrocchia riconosce alla Diocesi nella persona del Vesco-
vo e dei suoi collaboratori il ruolo di coordinamento della parte ecclesiale.
«La situazione - conclude il parroco - ci sta assolutamente a cuore, come Parrocchia, insieme con il Vescovo e i
suoi collaboratori per l’incolumità delle persone, per l’interesse pubblico e l’alto valore simbolico della torre, em-
blema della Città, nonché per il suo rilievo storico-artistico». (a.m.)

isognerà intervenire rapida-
mente per la messa in sicu-
rezza della torre campanaria

che presenta una vistosa e crescen-
te inclinazione verso nord-est, se-
condo la linea della massima pen-
denza. Il Comune di Portogruaro,
nel Programma delle Opere Pubbli-
che 2016-18, che andrà in approva-
zione con il Bilancio di previsione
2016 nella prossima seduta del
Consiglio comunale, prevede già
quest’anno la realizzazione del
complesso intervento: spesa di
1.970.000 euro derivanti da contri-
buto statale. Il Comune di Porto-
gruaro dal dicembre 2014 dispone

B di un progetto esecutivo di conso-
lidamento elaborato da un gruppo
di specialisti, su suo incarico. Per il
progetto il sindaco Senatore è in
continuità con quanto fatto dal suo
predecessore. C’è invece una netta
discontinuità nell’attribuire alla
Parrocchia la proprietà della torre
campanaria che, nella scheda 2016
del Comune, perde la qualifica di
civica. Si spera che ciò non ostaco-
li l’intervento.

LA SITUAZIONE
La pendenza della torre comporta
un fuori piombo, misurato dal bal-
latoio, di 110 cm ed aumenta di cir-

ca 2,5 mm l’anno.
Dall’inizio del mo-
nitoraggio (2003) il
campanile si è spo-
stato in maniera
permanente di 3
cm circa. A partire
dal 2005, a cura del-
l’Amministrazione
comunale, si sono
eseguiti interventi
di consolidamento
sui paramenti mu-
rari inferiori con
successive analisi
approfondite in vi-
sta di un’elabora-
zione di progetto
globale di messa in
sicurezza, andando
nel contempo alla
ricerca degli ingen-
ti fondi necessari

presso la Regione ed il Governo na-
zionale. Stante la gravità della situa-
zione, in prospettiva dei necessari
interventi, nel 2011 il Comune di
Portogruaro e Parrocchia di S. An-
drea hanno firmato una convenzio-
ne. 

LA STORIA
Nel documento sottoscritto si ri-
chiamava una storia secolare di in-
terventi (manutenzione ordinaria e
straordinaria, rifacimento di parti
anche consistenti della struttura,
consolidamento e messa in sicurez-
za): "tutti realizzati a cura e spese
del Comune di Portogruaro", in par-
ticolare negli anni 1821 (sistema-
zione della cuspide), 1876 (soprae-

levazione da 47,50 fino a 59 metri
con rifacimento della guglia), 1937
(rinforzo delle strutture), 1963 (con-
solidamento generale). Sempre nel
1963 la Soprintendenza ai Monu-
menti di Venezia per la "torre civica
campanaria" notificava al Comune,
che l’aveva richiesta in quanto ente
proprietario, la tutela prevista dalla
legge per i beni di interesse storico
ed artistico. La convenzione sotto-
scritta precisava che la torre veniva
costantemente indicata negli atti
del Comune di Portogruaro come
bene demaniale di proprietà. Da
ultimo nel 1997, nel procedere alla
riclassificazione dei beni inseriti nel
patrimonio dell’Ente, la Giunta  rin-
novava l’indicazione della proprietà
comunale. 

L’INCERTEZZA
La convenzione sottoscritta richia-

Mostra di cimeli e pezzi storici di artiglieria fino al 10 maggio
Nello spazio espositivo della Sala delle Colonne del Municipio di Portogruaro, è stata inaugurata la
mostra di cimeli e pezzi storici di artiglieria organizzata in occasione della ricorrenza del Centena-
rio dalla Grande Guerra. L’esposizione, patrocinata dal Comune di Portogruaro e realizzata dall’As-
sociazione Nazionale Artiglieri d’Italia - Federazione Provinciale di Venezia in stretta collaborazio-
ne con il 5° reggimento artiglieria terrestre lanciarazzi Superga, presenta un suggestivo percorso a
tappe di reperti, materiali di artiglieria e documenti che rappresentano i periodi storici più signifi-
cativi e le tradizioni che sono custodite nell’animo del più antico reggimento di artiglieria d’Italia.
La mostra sarà aperta fino al 1100  mmaaggggiioo, tutti i giorni dalle 10 alle 12 ed lunedì, mercoledì e sabato
anche dalle 15 alle 17.

Domenica 8 famiglia e comunità in festa
PARROCCHIA BEATA MARIA VERGINE REGINA 

arrocchia Beata Maria
Vergine Regina: dome-
nica 8 maggio festa del-

la famiglia e della comunità
con la Santa Messa delle 10.30
e pranzo comunitario in ora-
torio. Il pomeriggio i bambini
di terza elementare e le fami-
glie alle 15 in chiesa per la ce-
lebrazione della Prima Con-
fessione quale preparazione
alla loro prima Comunione
del prossimo anno. Domeni-
ca 15 sarà dedicata ai nostri
anziani con l’amministrazio-
ne del sacramento dell’Un-

P zione degli Infermi durante la
Santa Messa e proseguiranno
poi con la festa in oratorio. Il 
22 festa degli animatori, dalle
14 dal piazzale della chiesa
parte il pellegrinaggio parroc-
chiale a Concordia con pas-
saggio della Porta Santa, ulte-
riore occasione per vivere in-
sieme l’Anno Giubilare della
Misericordia. Domenica 29
alle 20, festa della prrocchia
con la Santa Messa e la pro-
cessione.
Sarà un mese intenso vissuto
con la preghiera quotidiana

del Santo Rosario alle 20.30 in
chiesa, per sentirci ancora più
vicini alla nostra patrona e
chiedere così il suo sostegno.
In particolare nelle settimane
dal 16 al 20 e dal 23 al 27 sono
invitati i bambini e i ragazzi
del catechismo e le loro fami-
glie per partecipare a questa
preghiera insieme. Anche la
statua della Madonna Pelle-
grina "Regina della Famiglia"
sarà a disposizione per ac-
compagnare la recita del San-
to Rosario nelle nostre case.

A.Z.

mava anche un fatto che sembrava
mettere in discussione proprio la
proprietà comunale della torre
campanaria, che per il Comune
continuava ad essere "civica". Si ri-
porta infatti che ai sensi della legge
n. 22 del 20 maggio 1985 (riordino
dei beni ecclesiastici), la Parrocchia,
unilateralmente, aveva provveduto
alla voltura catastale non solo della
chiesa di S. Andrea, ma anche della
torre campanaria: dalla ditta "Chie-
sa Parrocchiale di S. Andrea Apo-
stolo" alla attuale "Parrocchia di S.
Andrea Apostolo". Non risulta che
la Conservatoria dei Registri Immo-
biliari di Venezia abbia mai trascrit-
to l’atto. La convenzione del 2011
tra Comune e Parrocchia venne ela-
borata proprio per superare even-
tuali difficoltà ad intervenire deri-
vanti da questo fatto.

Antonio Martin

Nel 1963 furono installati alcuni tiranti in acciaio
Un tempo chiamata "Torre Maggiore", la torre campanaria "pendente" di
Portogruaro è ormai un simbolo del panorama cittadino. RRiissaallee  aall  XXIIII  sseeccoolloo ed
è situata accanto all’attuale Duomo di Sant’Andrea, dove un tempo sorgeva
la vecchia chiesa, di cui il campanile riprende l’architettura romanica. Risa-
le al 1879, invece, il rifacimento della cuspide della torre, con cui acquistò
ben 12 metri, passando dai 47 agli attuali 59 metri di altezza. Negli anni il
campanile è stato oggetto di molti interventi di innalzamento.
GGLLII  IINNTTEERRVVEENNTTII Un po’ di cronistoria: la più recente racconta di un interven-
to di consolidamento nel 1963, con l’installazione di alcuni tiranti in acciaio
lungo la canna e nella cella campanaria, per stabilizzarne l’inclinazione. Nel
2001 sono poi cominciate le indagini per monitorarlo, affidate dal 2003 ad
un gruppo di ricercatori dell’Università di Trento. Ad oggi il campanile cede
di più di 2,5 millimetri all’anno in direzione nordest.

Federica Spampinato

Dal 2005
consolidamento
sui paramenti

murari inferiori
con analisi

approfondite
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un’elaborazione
di progetto

globale di messa
in sicurezza

DDaallll’’iinniizziioo  ddeell  mmoonniittoorraaggggiioo,,  nneell  22000033,,  iill  ccaammppaanniillee
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